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a. Allertamento del Servizio Nazionale della Protezione Civile
b. Pianificazione di protezione civile
c. Formazione di competenze professionali
d. Applicazione e aggiornamento della normativa tecnica
e. Diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile
f. Informazione alla popolazione su scenari di rischio e norme 

comportamentali
g. Promozione e organizzazione di esercitazioni e attività 

addestrative

PREVENZIONE NON STRUTTURALE NEL CODICE DI P.C.

D.lgs. 1/2018, art. 2, comma 4 



MISURE MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO



Compiti
• Raccogliere e condividere dati
• Analisi in tempo reale
• Emissione e diffusione Avvisi e Bollettini

500/21 CF 
persone

5200
stazioni

24
radar

H24
365 giorni/anno

ALLERTAMENTO: RETE DEI CENTRI FUNZIONALI

Dir. PCM 27/02/2004
• Soggetti statali e regionali coordinati
• Responsabilità della valutazione del livello di criticità
• La Regione è l’attore principale



ALLERTAMENTO: RETE IDRO-METEO DI MONITORAGGIO

Stazioni di misura Pioggia cumulata Zone di allerta



ALLERTAMENTO: RETE RADAR METEO NAZIONALE

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Numero di Radar

20 radar in banda C
3 radar in banda X



ALLARME PUBBLICO IT-ALERT

• Per la diffusione di allarmi pubblici agli utenti 
interessati da gravi emergenze e catastrofi 
imminenti o in corso.

• Anche attraverso un servizio di cell broadcast 
service, IT-alert trasmette alla popolazione 
messaggi nell’imminenza o nel caso di eventi 
calamitosi.

D. lgs. 1/8/2003, n. 259, Codice delle comunicazioni elettroniche



ALLARME PUBBLICO IT-ALERT

• Allerta
• Pericolo!
• Emergenza
• Test
• Esercitazione

D. lgs. 1/8/2003, n. 259, Codice delle comunicazioni elettroniche



COMUNITÀ SCIENTIFICA



CENTRI DI COMPETENZA

Consiglio Nazionale delle Ricerche



DIRETTIVA DEL P.C.M. 24/02/2015 
Fornisce indirizzi operativi inerenti la 
predisposizione della parte dei piani 
di gestione del rischio di alluvioni 
relativa al sistema di allertamento
nazionale per il rischio idraulico ai fini 
di protezione civile.

SUPPORTO TECNICO AD ATTIVITÀ D’INDIRIZZO



Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri recante “Indirizzi per la 
predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali”

1. Contenuti del PPC regionale, provinciale / città metropolitana e comunale
2. Definizione ambiti territoriali e organizzativi ottimali e contenuti del PPC d’ambito
3. Pianificazioni di PC
4. Approvazione, monitoraggio, aggiornamento, valutazione dei PPC
5. Esercitazioni di PC
6. Organizzazione informativa dei dati territoriali della pianificazione di PC
7. Coordinamento della pianificazione e programmazione territoriale con i PPC
8. Partecipazione dei cittadini all’attività di pianificazione di PC
9. Informazione alla popolazione
10. Formazione

PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE
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ESERCITAZIONI NAZIONALI PROTEZIONE CIVILE 



“Io non rischio” è la campagna di 
comunicazione nazionale sulle buone 
pratiche di protezione civile. 

INFORMARE LA POPOLAZIONE


